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DOPO VANNUNCIO DI BERKELEY 

Materia e vita 
l i n o a pcxlii MHOIÌ or so­

no scienza e fantasia popola­
ta concordarono noll'ntiribui-
it- alle iormc più semplic i «li 
\ ita la proprieiù di essere. tro­
nf ia te dalla materia inorga-
n iz /a ia ; i ro-pi potevano ori­
glila r>i dal Ialino -otto l 'a/ ionc 
della l ine .volare ed i \ ermi 
dalla «a ine in putrefazione. 
Ol iando lu .•.coperta l'Amcri-
i ,i M pcn-ò pei Tino, a lmeno 
. o-ì 11ft-r J-< *• il l-)ampier tict-
!i sua .Mona </('//./ scienza, 
. he ;;li aborigeni pellirossa po-
ic\niiei aM'r a w i t o un'origine 
di tal -enere, data la ddfko lu ì 
di tracciare la loro discenden­
za direttamente (la Adamo. 

F l a m e n c o Redi, biolo-'O ita­
l iano vi-si ito nel X \ l l rocco­
lo, d i m o i n o inconfutabilmente-
the piotc; .vendo la «.irne ita­
gli in*ctti non vi c o m p a r i t ­
ilo i \erini ( l a n e «li ino-clic) 
e l'oprta ili questo r i . - n a -
lo i e \ a vista t <mu* il primo 
icntnt ixo di alfrontare *.per;-
incntiiliueiiic il problema della 
t o-iddetta * sonora / ione spon-
i.inea •- Lazzaro .^pa'.lan/ani, 
nel eccolo Miiccssji, o, d imo­
strò (he la genera / ione -[>on-
lanca non poteva ammettersi 
Mcppmc per ti 1 ì Infusori (ìni-
ini-cnli t's-eri iinit ellnl.iri p<>-
i •> jiiTi XÌ alidi dei li.itteri). 
l'.isieiir, in 11 ut*, nel s eco lo -e 01-
-i>, in polemica con \ o n t , 
l laoekel e a l n i .scienziati inu-
ìeiial ist i . d imostrò l ' a s se t ta 
della L'onernxiotio spontanea 
per i liatieri. t tacc iat ido così 
un s,)l< ei che sembrò definitivo 
i la tutte le forme ili \ ita, fin 
-lell'inruiitameiite piccolo, e 
la materia inette . 

Quel che qui lu» bre \e i i i cn-
ic tracciato non è Milo la sto­
na di scoperte e di polemi­
che scientifiche, ma è. .sopr.it-
tiitto la s to i ia deH'aflroiitnr-
-ì , sul terreno del la scienza. 
di due schieramenti filosofici. 
che. illudi dal mantenere po­
sizioni luride, h a n n o \ 'IMO i 
loro piotasroniMi scambiarsi le 
parli in m o d o non faci lmente 
comprensibi le , l tedi fu attac-
<ato dai tcoloui i quali rite­
nta allo la teoria della pene­
rà / ione spontanea conforme 
al le Sacre Scri t ture: Spa l lan­
zani. cjrli sie-s-n abate , sosten­
ne l'opera del Redi; fili sc ien­
ziati materialisti dei .secolo 
-eorso .sostennero li» teoria deì -
!a nenera/.ionc spontanea c o n ­
n o Pasteur e perfino il li»— 
.on> di un sì grande speri­
mentato le fu ut i l izzato dai 
icolov'i a snsiepno dei pre­
giudizi religiosi . 

Non è poss ibi le c o m p r e n ­
dere un sì in tr icato svo lger­
si di idee se non «?i col loca 
la polemica «ulla {reiterazione. 
spontanea nel quadro più va ­
sto del lo s v i l u p p o di tutte le 
M ien/e in questi ult imi t i o 
-e*oli. I n tentat ivo di inter­
pretazione ben fondato deve 
M-ner c o n i o de l lo sv i luppo del­
le «oi ioscen/e b io log iche e del­
ie idee e v o l m i \ e sjweie m i 
-ccolo dec imonono. Al tempo 
,li Redi, (piando tra l 'uomo 
e,| d resto de l la natura t-i in­
terponeva Vc-scnza divina del ­
l'anima r q u a n d o l'origine del­
ia vita e de l lo Universo era 
attribuita ad un atto creati­

vo. e « ompren- i 
loui vedessero nella generazio­
ne spontanea una conferma 
al i acconto bibl ico, quasi un 
ripetersi quot id iano del l 'ami­
d i prodigio. Nel l 'Ottocento il 
proL-rcs-n del la biologia, il ma­
turare del le idee evo lut ive , 
l 'evidenza .sempre più corta 
dc-M origino an imale del l 'uo­
mo. le te- i iu ionianze geologi-
c he- e paleonto logiche aveva-
•H. < o-i srosso la tranquil l i tà 
dei teologi c h e una lotta ser­
rata si rendeva necessaria per 
manieii 'Te un posto pecul iare 
in fenomeni vital i , che nelle 
iiierav u l i o j c -.tratture e u d ­
i i rnc l io /za del le forme -c'ii-
lo . ivat io il più sa ldo ba-tioi ie 
• li <<>!«in> che i n v o c a v a n o n. 1-
la natura l ' intervento di forze 
ii:v'!ìe ed imonoscd».!: . 

Un nuovo c a m b i a m e n t o nel-
ì i s i : i i . i / ione .si verificò qtion-
«<ii .diri e--cri . ancora p iù 
p n i oli dei batteri, fé» ero il 
1 oro birre--»' i.ell.i mie robio-
'o.'ia. 1 —i pre-ero il nome d: 

virus filtrabili-* (e più tardi 
-cmplic emente di e v i r u s - | "i 
b.i-e alla loro proprietà di 
li»--.ire attr . iver-o filtri (-tri -
memento fitti, rapac i d i u a t -
n-iii'K- i «cimimi batteri. Q:i.--

dciia 

stati generati dal la materia 
inerte in tempi remoti, quan­
do dense nubi di idrocarburi 
r icoprivano il pianeta c i i 
mari r ibol l ivano per la lava 
incandescente riversati! da in­
numerevol i vulcani . Inoltre la 
loro -intesi artificiale parve ad 
alcuni una meta nou nrag ­
giungibi le dai metodi sempre 
più agguertn i della biochi­
mica. 

Alcuni , e o-i, pre-etti a e-ui-
s'ideiarc ì v in i - t o m e ru­
dimental i organismi, estremi 
rappresentanti dei primi scm-
plieis-inii esseri che popola­
tone» la crosta terre-tre tr:!: 
albori della i n a . Altri li ctni-
- i d e i a i o n o dei normali com­
ponenti cellulari, a volte ca­
paci di t ia- ler irs i da cel lula 
a cel lula, eia organ i smo a ot-
ganisino, vettori di danno <> 
di inl luenze di ulta» genere. 
Altri ancora interpretatomi ì 
virus c o m e l'clletto di una 
evoluz ione retrograda dei bat­
teri divenuti parassit i intra­
cellulari e special izzatis i in 
questo ambiente particolare. 

Xou vi è certo qui spazio 
sufficiente per esprimere ii't 
g iudiz io < ritico -ii questi <|i-
veisj punti di v i - (a: Imsteià 
dire che le opinion: qui bre­
vemente del ineate l imino tut­
te .solide londamcuta e clic 
tra di esso non vi è contrad­
dizione. Sta di fatto che oim' 
sono cono-c i i i te tante e co-i 
diver-e forine di virus che 
l'omogeneità tuttora mante­
nuta al l ' i t i telo gruppo appa­
re piuttosto il frutto di i:na 
net cs , i ta pratica di .semplifi­
caz ione che di una reale omo­
logia di s trut ta la e di com­
portamento; tra i virus cono­
sciuti vi senio e sempi c h e ben 
si prestano a sostenere questo 
o quel punto di vista ed è pro­
babi le che tutte le spiegazioni 
dil le s iano val ide per questo 
o per quel virus particolare. 

Ma non è qui il punto 
più interessante della questio­
ne, a lmeno per chi vogha chie­
dersi dove sia andata a rin­
tanarsi. sia p i n e iti scien­
tifico abbig l iamento , la posi­
zione più ictriva ed o s c u i a u ­
tista. 11' bene .sottolineale che-
oggi non è cer to dal l 'aannet­
tere qtie-ta o quel la teoria, dal 
dimostrare questo o quel com­
portamento dei AÌrns, sin pu­
re m o l t o interessante, ohe può 
dipendere il g iudiz io sull'ori­
gine della vita. Ormai così 
vasto -oiio le nostre c o n o - c e n -
ze» che <i è pos- ib i le tracciare 
una storia della terra jt iseten-
dovi il sorgere del la vita qua­
le necessaria c o n s e g u e n z a dei 
fenomeni chimico-f is ic i delia 
crosta ierrestre; ch i volesse 
megl io documentarci su eie*» 
potrebbe leggere, ad esempio . 
l 'avvincente opera del biochi­
mico sov ie t ico Opar in [L'Ori­
nine della l'itti), u p p i e z / a t a e 
citata dai p iù autorevol i sc ien­
ziati eli ogni l'ae.so. 

viventi e di quaUia- i sostanza 
organica, c h e rende oggi pre­
cari in natura i processi chi­
mici che deitero originalmen­
te inizio al la vita, lu realtà 
sono le modificazioni irrever­
sibili della crosta e del l 'atmo­
sfera terrestre che rendono og­
gi i t i ipct ib i le l a m i c o pi.K.-s-
so: ('• la lunga esperienza evo­
lutiva che tutti uli organismi , 
\ i i u - inclusi, poi tano seco ind­
ia compl icaz ione e nella per­
feziono delle strutture e delle 
funzioni che rende problema­
tica la riproduzione artificiale 
delle forme viventi . 

C'hi non vede il mondo or­
ganico con l'oechio de l lo sto­
rico e del l 'exuli i / ionista sa ia 
sempre faci lmente indotto a 
foi iniilaie- opinioni metafisi­
che e ad c-sseie n ozui p,li­
so smenti to dall'espet iinento. 
Non \ i e'- certo quindi da ine-
ravigl inisj M- prima o poi una 
n i n n a iiiinortuiiic s (iip t . ,- | ( , 
(" olite qucìl i di ii-eeii»'- an­
nunciata d i ISeikeh-v). un 
nuovo passo, ciò.*-, ve-rso la 
l o i n p i c n - i o n e della strtittuia 
de:: li cssei i viventi, ice. Iti a ta­
luno le» scompig l io e ad altri 
mi t i o p p o faille- entiisia-tuei 
e he alla lunga getter i sol» 
delusione e l iuuueia . 

r i lAXCO GII.AZI OSI 

LA P R I M A C O X H ' U K X Z A D r X i U U N I V E R S I T A R I C O M U N I S T I 

Una profonda frat tura 
fra l'Università e il Paese 

l a irliizioni* di Bei l ingucr o gli i n l r r \ u n l i sui p rob l emi del la s t r u t t u r a dell" Ate­
neo e (lell 'oi-dinamenio degli s tudi — Ogg i i lavori si eone lndono al : A e rbnuo • 

n r i t l . l N O — Al Teatro ilr-ll'Opcru eli Stato è .uul.ito in 
scena il famoso balletto « (iav.liie » ile-I compositore -e>\ ìctie-n 
Aram K:u i.ituri.m. Kcco Klc-oueir'-' Vosco c-d Krliart Mrttm.tiiu, 
irotiiKonisti elc-H.i travolKcntc- arionc- core-nt;ratìc.i. .he- ha 

riscosso un catilissimo sue-cc-sso 

Hanno avuto inizio ion , nel 
salone dulia sezione Salai tu, 
i lavori del la prima C o n i c i e n -
/.^Ì dei comunist i t in ive is i ta i ì , 
cui hanno pat tec ipato n u m e ­
rosi .studenti, professori, ass i ­
stenti , impiegati e dipendenti 
de l l 'Ateneo romano Alla pre­
sidenza sotto stati chiamat i i 
compagni Enrico Borlinjjuoi. 
sef;i etai m genera le d e l l a 
FOCI; Mario Alicatn, A m b i o . 
t;io nonin i e Antonio Pesonti , 
membi i del Comitato Centra­
le: Otel lo Nannuzz.i, segretar io 
della Federazione romana; 
Homano Ledda, del la Direz io ­
ne della FGCI; Carlo Sal inari , 
d i let tene del « C o n t e m p o i a -
neo -, nen.it, segretario na ­
zionale del la g ioventù soc ia ­
lista: Giunti , segretario p i o -
v melale della FGCI; Musce l ta; 
M.macotda; Iavieol i; Polidoro, 
s e g t e l a i i o del c i tco lo u n i v e r -
s i ta i io del la FGCI; Fiordipou-
ti. .segietario della ce l lula 
cielU' cl inicl ie univers i tar ie : 
\Fol|)!iii e Az.or Rosa. La p i e -
s iden /a effett iva dei lavori ò 

stata tenuta dal compagno 
piof. Carlo Franz.incUi del lo 
Istituto di tisica. 

La lelaz.ione mtioduttiv a 
alla eonfeienzti è stata svolta 
dal compagno Giovanni Ber -
Imguei , ì e sponsabi le della 
commiss ione c i i l tu ia le delia 
Federazione t ornanti. 

Ti e sono stati gli argomenti 
fondamentali affrontati nella 
tmpoi tante assemblea, che ha 
visto riuniti per la prima vo l ­
ta tutti t comunist i che l a v o ­
rano e v ivono in ogni set tore 
del l 'Ateneo. Essi possono e s s e -
te succ intamente cosi indicati: 
profondo r innovamento della 
Unive i s i tà in l a p p o i t o ai p i o -
blemi generali , economici e 
sociali, ctel Paese e del la città; 
funzione don'Univei sita come 

nuovi intel lettual i e di nuovi 
tecnici. 

La verità è che se la polit ica 
nazionale subisse ì adicali t i a -
sfoi inazioni nel senso di un 
largo o scienti l lco s f r u t t a m e n ­
to del le fonti di energia e 
dello r icchezze esistenti , oggi 
nel 'e mani di monopoli d o m e ­
stici e stranieri , il f enomeno 
della d isoccupazione inte l le t ­
tuale cesserebbe di esistere. 

Immediat i benefici negli 
atenei possono ossei e i coati 
con l'adozione di alcuni p i o v -
vediment i più vol te auspicati 
quali l 'ammodernamento e la 
c ieaz ione di luboratoi i per la 
ricerca seienti l iea ; l 'amplia­
mento dei ruoli, l 'apertura 
del le c a r n e i e . il 1 iconosci-
mento del la quulil ica di i n s e -

contto v ivo ed o p e i a n t e del la o n i „ , i t . e ( l i , i C erca to i e ed i 
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LA STRAORDINARIA AVVENTURA DI VITO TATOLI 

A nuoto nel canale di Suez 
tra il crepitare delle fucilate 

gnirv in;i - r •oersso e eoiu Itili na Dentro il carcere (li Saigon, ail onta della Convenzione 
AYlle cale soffocanti - Ammutinamento till'allia - Violento a corpo a corpo - Amaro destino 

.S'c In CoiiL-enriono di G i i i c - l m e n t c la topografia della nuL-cinttotarniio disperatane-lite, ri-
t r a poterci portare la pace Vito Tutoli riuscì ci cost ituire boNirn (fi colpi c/i moschetro 

l'n.i pos iz ione .sospetta è 
ravvisa lnlo nel pens iero di 
co loro i (piali, interpretando 
tutti i v i n i - conosc iut i c o m e 
prodotti cel lulari o comi» bat­
teri semplificatisi per via pa­
rassitaria. vog l iono ribadire i! 
principio di una separazione 

iole olio i ieo- incolmabile tra gli organismi 
viventi e le sostanze or^ani-
< he. anello le più compie—c 
Non v i è d u b b i o che in que­
sta posiz ione si na-condc tal­
volta il proposi to di attribui­
re auli orLMIlisliii viventi ini-
s icr io ìe proprietà non spi ri-
meiitnhili od irriprotlucibdi: è 
ev idente c h e n q u e s i o punto 
di vista a m a n o rifar-i l u n l a -
monto i residui so«tonitnri del­
le i c o n e vi tal is tc ed i .soste­
nitori più o mono c landest in i 
del le sp iegaz ioni rcliirto-e'. 

Tut tav ia anche l'interpret i-
ztono <lei virnt qual i or_'.ini-
siiii [irimordialì . s imil i a que-l-
li vi-suti all'eiri^ine della ».;a. 
non è scevra «li gravi incoii-
ve-nienti. Infatt i e*- n —ai im-
jirobabile < he d c i l i <»rja;r!-;ni 

s-i n i o v i pre»:aj'):ui:: t 
x n c n d i nixstraroiio presto ;A-
ì - e più intercs-ani i proprietà: 
.-'.:re « bo e s tremamente ptcc<»-
ii es-i . ipn irvero inran.sci di 
uioli ;:i1.:ta--i a «-pò-e dt-Ije ""-
-T.inze orj.ì-ii.Mto. nn< ho V p:ù 
« o:u;>"n-ss<-. u--.i.iìe t-jrreìie- t:'j 
. o'tura dotili altri mtcrorza- . . . . . . 
, sm. . o adatti a vi-., re so'- ne e a ..i tiimcraliz/a/.ir-no 

-anto iKirintorno dolio co l l ido . Prodott; e «lolle «p. .s .w 

nel Vici iYam. certo non la 
portava nella es is tenza di V'ito 
Tnlol i . it * legionario » italici-
ito che era passato ai « v i e t » 
e che con loro aveva combat­
tuto contro i colonial is t i jran-
cesi . Con l'accordo s ig lato in 
i'nizzera i disertori dell'Ar-
ìnata jruncese dorernt io essere 
r iconsegnat i , a condiz ione che 
contro di loro n o n venissero 
prese misure di rappresaglia. 
Il a apri le del 11)55 Vito Tatoli, 
con i suoi compagni , si tro 
vava «Hhteato di fronte ni 
francesi, lungo la l inea di de 
marcazlone ad Halfong. Una 
breve, fredda cerimonia, e lo 
scambio fa fatto. 

Gli ex legionari non aveva­
no molta fiducia: conoscevano 
troppo bene i s i s t emi del la 
Legione. Ed in /at t i , ne l giro 
di j-oche ore, si trovarono tut­
ti r inchiusi in un carcere e 
latti segno a percosse, mal­
trattamenti, insult i , sotto la 
ridicola copertura di un « i n ­
terrogatorio ». Il giorno dopo 
furono trasportati in acreo a 
Saigon e qui gli interrogatori 
d ivennero più duri: perchè 
arcr tn io disertato? Erano de­
gli sporchi comunis t i? C o n o ­
scevano ciò che li attendeva? 
La polizia mi l i tare francese 
sapeva agire scientificamente 
conoscevu bene la tecnica del­
le .seui-cie e degl i s t ent i : e 
questa era. ma i legionari an­
cora non io sapevano, la in­
credibile istruttoria del pro­
cesso che di li a poco avreb­
bero subito . Il Tribunale 
Militare ist i tuito a Saigon 
emetteva il 14 g iugno la sen­
tenza contro Vito Tatoli: otto 
anni di reclusione mi l i tare e 
In confisca dei beni . Ed TU 
inuti le aPpoPnr.M, gridare ni 
l'offesa dei patti di C i n e m i . 
/ francesi stesero una pesante 
coltre di silenzio su qtir.'.'e 
condanne . 

Quando Tatoli, ins i eme con 
altri 104 condannali (da tre a 
quindici anni di reclusione) fu 
imbarcato sulla nave svedese 

ìtìia sorta di comitato }>cr 
l 'erosione. Parlando tedesco, 
i tal iano, francese ed anche 
arabo, p o t e r à J'ur da legame 
tra i migliori e lement i del / o t ­
to gruppo. « Vi erano anche 
spie, fra noi — egli dice — e 
le u r e r n m o indir idunte . Ma 
no»; j io tcramo / «r nul la pi r 
e l i m i n a r l e c iò avrebbe pro­
vocato conseguenze troppo 
gravi. Si trattava solo di t e -

F. certo molti di qi/c<;li nomini 
sarebbero perit i I-I un (ino 
tonlnttro se d'imprtirrtxo, ira 
loro e la n a r e , non tosse c o m ­
parsa una lancia della potiria 
egiziana, lu cjiiule intimo ni 
francesi di cessare il fuoco. 
/Unti l i di quel l i che nuota­
r o n o furono issati n bordo 
del la lancia , a l tr i nn .c i rouo a 
raggiungere, diversi nata itti, e 
la terra ferma, d o t e gruppi di 

Frattanto gli italiani, come 
accade, ( i t e rano tentato di 
« a r r a n g i a r s i » ; erano riusvifi, 
l>ur stando in carcere, a t ro -
rare 'occupazione in Egitto. 
Tutti sarebbero rimasti in 
quella nazione, a lavorare. Ma 
a questo punto il consolato 
ital iano .si fece v i r o : dopo 58 
giorni di attesa i detenut i f u ­
rono presi in consegna dal le 
nuforPa del nostro Paese. 

Vito Tatoli e sbarcato a 
/Vagoli un mese fa. Natural-

firuppo lesionar! italiani stampati nudacrmrnto ali» prigionia nel Canale di Sur* 

nerlc ai margini della cospi ­
razione. di dar loro informa­
zioni sbagliate ». Il legionario 
non si nasconderà le difficoltà 
della fuga. Tre detenuti t e n ­
tarono l ' eros ione a Singapore. 
ma furono presto ri]>rcsì, e 
rigettati nelle cale in condi ­
zioni p ie tose t'dtie di ossi orano 
i ta l iani : Camillo V a n p c i l i e 
Aldo Picardo) . Perdevano san­
gue da ogni parte del corpo, 
e u n o di essi rimase senza 

poliziotti li (.•! ti ridevano: freu-Jmeutc non ha trovato lavoro, 
Inno legionari erano riusciti a | i iou hu una casa, non '>./ mi 

soldo. E' senza famiglia, e si 
è buscato, in Indocina, la .na­
ia ria. 

L'avventura di Vito Tutoli è 
giunta ad un curioso, crudele 

fuggire 
/Incora ime prigione: una 

prigione egiziana d o r è i tren­
tuno ci a.si ii. roito chiusi in 
a l i d a dei ri aitati della i n -

e t - i primitivi bi - , . , : „ , c o i i - - r - j € . 5 r , „ p j 0 r j , c n/ f ìc iolmcnte. nei 
vati ini moti ila .iti nella ^<:>e-|r;.'oIi di bordo, quei 105 doro-
ralc evo l t i / i one eb-1 mondi» vi 

ro.'fiejirn per quaranta minuti 
Di uiioi-o dalle ente, con s o r d a j r e r c n o r:a i 

Anna Sa icn . por <-sserc c o n - minocc in , ru richiesto l'tnV— j.Veila pr-gn-
(.'orto in Franc ie , i g n o r a t a r.d vento del comandante della,„>u.->r,, s> !• 

nar«\ Corsero anche p'trolej *,Vri.s-scro le! 
grosse tra quest i e il rapo tfcijsolb'citurou". 
sorrpgttnnti francesi , il qunlet1cv1}l[ „e.-sv 

chiesta. Tutoli vide Icnfanicntcìfi iuiie: e lermitiata come era 
assottigl'.ur i !•• file dei suoi lconi incinfa. Ora quest'uomo. 
compagni w . i c n t u r a . t /nojnel ro l lo del quale gli anni 

e le sofferenze hanno lasciato 
segni profondi, bussa al la por -
fa di tanti uffici con una 

culli l i . t nazionale; funzione 
dell' ideologia m a i x i s t a noi 
pi'occs-so di ti asfoi inazione d e ­
gli studi superiori e. quindi, 
della cultura e della società. 

Il i i l iovo più immediato che 
scaturisce da una analisi a l l ­
eile supei belale, del la s i t u a ­
zione del l 'Unive is i tà consis te 
innegabi lmente nella p io fonda 
trattiti a es is tente Ha l'ordina­
mento e la sostanza degl i 
studi super imi da un lato e 
i problemi nazionali dall'altro. 
Esisto infatti una precisa po ­
litica della c lasse dir igente 
co»tanteinente intesa a ridili ce 
lo un ive i s i tà a contri di spo­

l i a z i o n e astratta noi quali 
si formano accademici in luo­
go di creatori, intel lettual i 
tdattt a divenire strumenti 
quieti ed acritici del lo S ta lo 
horghose in luogo di profes­
sionisti capaci di inserirsi ne l ­
la vita nazionale per impie -

ire la Imo preparazione al 
set vizio del progresso g c n e -

ale. 

Tale triste lea l tà , l i e o u o -
sciuta o imni anche da alcuni 
doali esponenti pili avvedut i 
del l ' ideologia dominante oltre 
che da g iupo i s e m i n e più 
numeios i di giovani che pure 
appartengono ai partiti di 
maggioranza, ha soprattutto 
avvi l i to ed impoveri to la r i ­
cerca pek-nfitlca c o m p r o m e t ­
tendo di ì i f lesso lo sv i luppo 
della stessa economia naz io ­
nale. 

Consoguen?n di una s imi le 
realtà è l 'evasione della c u l ­
lili a dal le univers i tà . Non è 
un caso che i duo uomini i 
quali più binino contribuito 
allo sv i luppo del la cultura 
italiana nel l 'ult imo cinqiiun 
tennio, Anton io Gramsci 
Benedet to Croce, s-i s inno for­
mati ed abbiano operato al 
di fuori del l 'Università . 

Del tes to e sempio immedia 
lo della div is ione es i s tente fra 
l ' insegnamento accademico o 
le necessità del P a e s e possono 
esseri! indicati con facilità 
guai dando proprio a l l 'Ateneo 
romano. Quantunque il 40 pei 
cento c h e a del la popolazione 
del Lazio v iva dei frutti di 
una economia agricola non 
esistono nolI'Univer.silà lu­
cimi facoltà di agraria ne una 
facoltà di veter inaria . 

Di fi onte al le ricchezze del 
sottosuolo ed al loro possibile 
s f iu t taniento s tanno i 1.14 s t u ­
denti di sc ienze geo log iche od 
i 31 di ingegneria mineraria . 
L'istitu/.ionc di una facoltà di 
c h i m i c i industriale è .«"tata de­
cisa. con decreto pubblicato 
dalla Cinzzeltn Ufficiale, solo 
da pochi giorni. P e r converso 
es is tono fl!>f!8 studenti iscritti 
alla facoltà di giurispi udenz.a 

Troppo pochi studenti 

miglioramenti economici pel 
gli assistenti; l'istituzione da 
tempo promessa di 30.000 bor­
se di .studio Per rUnìversi tà 
di Hirniii, in patticolare, gli 
stanziamenti, previsti nel pio 
getto di legi;e speciale per la 
Capitale, per la costruzione di 
un pensionato femminile e 
l 'ampliamento della Casa del­
io Studente a beneficio dei 
giovani provenienti dalla pro­
vincia ; la concessione del­
l'ai ea su cui sorge la caseima 
Castro Pretorio ove potrebbe-
ìo aver sede una grande bi­
blioteca e le facoltà come 
economia e commercio, magi-
.steio e ingegneria applicata 
attualmente disseminate fuo­
ri della Città universitaria. 

Il problema dei fondi 
Le somme occorrenti posso­

no ossei e vantaggiosamente 
distrat te dai bilanci militari 
la cui imponenza tanto più 
incomprensibile diviene in un 
momento in cui hi distensione 
intemazionale ottiene sempre 
nuovi successi. 

Problema part icolarmente 
grave è quello della ricerca 
.seientiliea — e lo ha vigorosa­
mente sottolineato il profes­
sore Giulio Coi tini dell 'Isti tu­
to di fìsica in un suo inter­
vento —. Essa va non solo 
potenziata al unissimo con 
adeguate misure economiche, 
ma svincolata dalla condizione 
umiliante di soggezione alla 
industria pt ivata della quale 
in taluni casi aberranti essa 
diviene uno strumento pub 
blicitario. Eppure va sottoli 

vento o dell 'ambiente 
- t re : inol t re ! a--enz i 
ru- finora -e operii di 

terre-
tic i v ; -

un - u 
pi iw i i i ihnienialc uietar-o'i-nio 
Niella capaci tà di rinnovai si 
n'or cont inuamente n'Mimni-
do -o - i .mze ihimie-he -empi ic i 
d iH'ambientei appare un o-;a-
(filei noti fac i lmente superabili 
jier mi.i « o-ì sciupili .- i . : - ' i -
Jire taziot: 

alla ro l la . < , imvorano i fun­
zionari dei i io .solati: tedeschi. 
inglesi e <ns. r ia; portarono 
con se <:hilt < iVili. e condu­

ro compatriot i . 
alta fine, ri-

'i gli itab'a;:i. 

umile , angosciata richiesta: 
che lo mandino, almeno, m 
vuel campo projuglii dal quale 
inggi. 

re ul consolato. 
e distettero, lion 
i. Poi g iunse un 

*u inv i ta to a moderare i -sMOijarnbo. addci:-* al consolato',n (i,stinfiucrc tra la venta e 
metodi da schiavista. i tal iano, rie -.••rtò tute s p o r - j ^ . m c „ : w ) l l t . 

71 htopo concordato per la'<-h<-. due s'ilvì: 'le. qualche la- - - * 

ì'fti non erano iscritti r o m e 
deferititi brns-i r o m e t r o m i w -
<<?•'; a - » . ' ' ' i ' n i ' i » ( i ••. 

-Velie ca le r i era un calore 
i i.NOpp'irtabile. un puzzo ;ne-jf"f-rr era il cana le di Suez- l'.ìir.etin e due rasoi. Soltanto, 
lìtico di corpi umani ammoii-;2-V lugl io , al l 'alba, la nave si dot-o le n r i n proteste torno, 
ficchiat» Parecchi di q i i eg l i jdondolora nel lo acque del cn-
uomini svenivano, e non c'orai m i o a tre chilometri dal la 
neanche un «joccio d'acqua per costa. La polizia miPfarc / r o n ­
dar loro .s-ollievo. L'acqua r e - coso, messa sull'allarme, sor­
ti [v a concessa so l tanto dalfclrcgh'nva l'uscita dalle cale. I\ 

le 1.1 e dalle 20 alle 21.\detcnuli sapem.no che eia 

Egli ha raccontato queste 
cose noti per sé. ma per gli 
altri, aftinelli' qualcuno imo tri 

ro'i rei c/ii« 
taloni. 

camicie e. pan-
l i u : l : i d i .1»- s t ; \ 

" i <• .•!".>•' 

E' certo che per modif icate 
sos tanz ia lmente una s imi l e s i ­
tuazione occor ie si attuare 
del ie l i f o i m e nel l 'ambito de ­
sili atenei , ina occor te soprat­
tutto m u t a i e il coi so della 
polit ica nazionale . I 225.000 
studenti univers i tà! i es istenti 
in Italia — che i appi esentano 
il 4 per mi l le rispetto alla 
popolazione — risultano — s: 
dice — un numero l a i c a m e n t e 
maggiore al le necessita del 
Paese. E' v o i o questo? Occoiro 
dunque l imitare l 'accesso agli 
studi superiori? Nel l 'Unione 
Soviet ica, pei c i tare un e s e m ­
pio, e l i s i e I mi l ione e mezzo 
di «studenti pai i al 7 por mil le 

jdelln popolazione. Epputo. 
-.<. si, ( |u->*oj , u n t ; i dall 'esistenza di una 

o i.ih.i :.osti.iIrrisi. :1 pr.eso del soc ia l i smo 

scienziati che uncoia Osgi. 
malgrado la povei tà di tnez/... 
g iungono a conquiste di ecce­
zionale nnpoi tanza Valga c i ­
me e semplo hi recente s co ­
perta dell 'antiprotone ud opc-
ia proprio di alcuni giovani 
professori dell 'Istituto di tisica 
romano, t compagni Carlo 
Castagnoli , Giul io Cortini. 
Carlo Franzinett i e Augusta 
Manfredini . 

Dalle profonde nuita/;on. . 
cui è possibi le g iungere :,olo 
con un'azione che impegni i. 
m i m o luogo i comunist i che 
lavorano nel l 'ambito del l ' l 'n:-
vers i la , d i scende la possìbihl.i 
che l 'Ateneo torni ad es te te 
o d ivenga un centro vivo di 
cultura, la sede naturale pe: 
la battagl ia del le idee. Ciò 
sarà tanto più possibile se. 
allo s t e s so tempo, ampie coi -
tenti cii scambio sai anno a v ­
viate con le istituzioni cul ­
turali di tutti i paesi. 

D'altro canto e lemento e s ­
senziale por un proficuo di ­
battito cul turale che scuota e 
sprovincializzi l 'atmosfera sv i ­
gnante degli istituti accade­
mici è la diffusione senio: e 
più ampia dei principi della 
ideologia marxis ta . E' un fatto 
che in ogni set tore di studio 
e di ricerca si considera o m u i 
il m a r x i s m o come una ideo­
logia da cui non è possibile 
prescindere. I compagni p i o -
fossori e s tudent i debbono e s ­
serne consapevol i e compie te 
cos tantemente uno sforzo pei 
accrescere la loro preparazio­
ne ideologica proiettandone i 
frutti sul loro lavoro. Tale 
compito risulta agevolato da l ­
l'esistenza di una ist i tuzione 
preziosa quale è l'Istituto 
Gramsci . 

Nel dibatt i to sono in terve ­
nuti numerosi compagni ass i ­
stenti , professionisti e s t u ­
denti . A n o m e dei numerosi 
universitari del l 'Unione G o ­
liardica Romana presenti ha 
parlato Tull io De Mauro. Pur 
affermando che l'unica azione 
possibi le all ' interno de l l 'Ate­
neo consiste nel la soluzione 
del problemi più minuti ed 
immediati , egli ha ri levato che 
per la prima vol ta in dieci 
anni studenti di d iverse ed 
opposte correnti pol i t iche l a ­
vorano ins ieme ai comunist i . 

I lavori della Conferenza 
r iprenderanno s tamane alle !» 
nella sala del cinema Verbano 
Interverranno nella discussio-

neato il valore indiscusso e la ne i compagni Alicata, Pesenti. 
tradizionale capacità di singoli 'Dontni e Ledda. 
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Il bisonte Romoletto 
restituito a Rebecchini 

Lèi d i rez ione del lo Zoo di Tu r ino r inun­
cili al generoso rega lo del s indaco di Roma 

t ' T / J l .Ull'.l ' I l it t i 1 a l . r o 'ha bisogno costantemente d; 

TORINO, 3. - A bordo di 
un vagone merci, il giovane 
bisonte «Romolet to», rega­
lato dal sindaco Rebecchini 
al nuovo Eoo torinese, è stato 
rispedito a Roma; e i d i r i ­
genti dello zoo hanno piedi-
.sposto le operazioni relative 
al suo trasferimento con un 
s.en.so di soddisfazione e d. 
l iberazione ne l lo s tesso t em­
po. S i badi bone, non che il 
ciono del s indaco di Roma 
non fosse s ta to gradito, tu t -
t'altro; sta di fatto poro, che 
durante la s u a permanenza a 
Torino, il b isonte oltre che 
rivelare Un carattere difficile. 
ha dato parecchi grattacapi. 

Moltepl ic i potrebbero e s s e ­
re le c£jise dell ' irrequietezza 
del l 'animale , non ult ima que l ­
la del c l ima, troppo freddo 
nella nostra città. RomoIeN 
to • è stato in più di una o c ­
cas ione protagonista di c la­
morose d ; savventu ie . 

I suoi guai cominciarono il 
giorno de l l 'ape i tura del lo zoo; 
ia cei:mon:. i inauguralo, c o ­
m e si r:co:dei a. fu dist ia i u t a 
d.il ma l t empo: pioggia e ven­
to .spazzavano ì.i città. D'un 
tratto un grosso .-libero si ro ­
vesciò ani capanno del b i ­
sonte e !o demol ì ; « Romo­
letto » 5: sa lvò per una mera 
foitun.i . che stava passeg­

giando pochi metri più :n là. 
ma s'infuriò molto e i guar­
diani dovet tero faticare non 
poco per ridurlo alla calma. 

Le co.se andarono di male 
in peggio. Una set t imana l a . 
« Romolet to ». infastidito dal 
rintronare dei colpi di m a r ­
tello vibral i da alcuni fa le­
gnami al lavoro nel le v ic i ­
nanze. si lanciò a te^ta bas ­
sa contro la rete metal l ica 
del suo recingo sfondandola; 
mal gli incolse, però, e andò 
a f inire in una vasca di acqua 
gelida, mentre una indeszr.-
vibi le confus ione si determi­
nava fra i dipendenti de l lo 
zoo e i pochi visitatori pre­
senti . U n o dì questi , anz.. 
preoccupato dal le conseguen­
ze che avrebbero potuto d e ­
rivare ai cittadini se * Ro­
molet to •» fos^e uscito d i ! 
recinto, te lefonò n: vigli: d?. 
fuoco e alla « c e l e r e - . Insom­
ma, fu tutto un accorrere d. 
uomini , un saettare p?" !a 
città di macchino da"e scorte 
ululanti che accrebbe;. ' -" 
scompiglio. 

S i l o più tardi 1'. b . io i i t - f a 
t.rato fuor: dal la vasca. p ; o -
b.ibilmente p.u dee."-1 che 
itiiii a non l imnncre a T o ­
rino. E cosi è s la to '.-.soeciito 
al g e n e : o s o donatore. . s in ­
daco di Roma Rebe-wch.r.. 

<lie fol - n o progredire -rHc*-
-.into e <on l 'evolversi di r i t -
:i :r'i nr^anisnii I n -'-.ivato 
un >nlen tra vita <• e non vi­
ta >: ò la comprir-a c«<>* itiv.i 
eiei batteri , dest inat i da'1."eco­
nomia naturalo alla di«truz e 

cn-ili coi,linearono ajqiic.'Io l'ora, pnirhè gli filtr­
iti realtà è la natura -?e--a. amtes tarc . o ribellarsi , si r:-jj , f l r lanti di bordo avevano (Aa 

volsero al comandante della'gracidato nel «Jcnzio lezo : 
nave per far presenti i loro.* Tutti i passeggeri che sccn-
diritti. E il comandante v?ce?,dorio a Parto Sr.id ro»o pre-
in modo che per r.iczz'ora a! pati di presentarsi al corr.rr.i--
ot'orno pli uomin i forzerò fatti .«ai-iato di bordo cor- i '.ero 

juscire daVe cale. |fforur>ienfi... ». 
j Ormai in tut'.i ri era^ un\ Tato.'. i,>, t,utiA,.,o. un te-

' / ' iso.'o pensiero: la juga. I oc*»'-' rje-co e •>,,> •"•"; rocchi no ,,i 
••e:|:-i-i:i <i' (riandavano a t forr .o . i p r r j , a r f , r r t T J f , „ r / f : r ( , :f *rona'c. 
•!•- c r r e a r c r o «i fidarsi i,p!la j „ yf,Titilla dr.rcvn 
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Ai fraj-elli CVÈ*VÌ9 alla 9 oro Et alio 

ri 

« <~ z i l'ir' e— -r. ^ \orit! I - • - ' • • I I I I I I I I M U T I I I M I M i i i i i i iMiniMMiMiimti • • • • •m n » quella classica di ooni e.n.m.--] 

., , , - t i s:ra:n o r j . i n > m i e - , • - ^ rcr$o „ p0„le; Aìl<:..,J 
!-.•(••: lo o>:i «-s-i rari-»o t. i.-t ^ _ ^ ^ ; ; C o t i , < , r r ; o r . . . r 0 ( _,., A . . - « :Ù; . M-r.o S tvir. . i:< : 70 hocco del la .scaletta ur.a tslva 
x . - - I . a \o!t*> Milx-r-rln-.o , l i : . - i n ,)V, c i . n c i : 0 n , > «i-.'.t- !;. r,/.. Ci- 'o B- re'.t F.r.zo Ku-\di fucileria attendeva gh nm-'> 
•il '(0010 nei'e Kitn-in: Tiiai.-:-|C^.-.fr--> '•» dc::e dir...e o 7 -..-..-,-* •-. U'i.c. C'r..-r:.: O. \. Inno Pro-

Billv B-.t d ,1 1 * ;p' - l . ri * '-'ir in •ni 

x t ni e*»i -; rinrirod n p,i-
', rn • .1 <lell 1 HOr.craz.••-.«* . ;mn-
; ii.e.i, anche se in termini di-
^.r-". o più c o t n f i V - i d i t o 
l'enorme '-«''iipne» d e i ì i c-«-no-
t :. 1. del'.l rt*i«»1o?ij »-e!ìu'nre 
« ,]eY. 1 li I K V I I I . I .1. ^i e"- ,li-
SIMS*,> non doVa !or<» g o - e r , . -
z ono *|>o:it.Tnei nello art 1.1-
!i condizioni amb ontali . ina 
•^."•tos'o d("'l.i possibilità the 
. -»cn tanto jomplic i -i.mo 

te :- or- r i o 0 Oi- . i -di Ch .>rO-|P*'-'o 
':•.-.". T s i ! rccer.re Cor.-.e e.-» tir. \ W.- .- : 
7T-.o:-f ,ol f i •» 1 iicr.T.o. c ' i - . i 2 

a Xc~.zc,Q.c,r-.c: , 
LeP5t:c r.-Vir. <•: Io «•€"-.> i.u- • 

T.r-o 1." d.hi-: -o f. » V.-.r o Me-1 

' .ro e Ci rio S.<l.r.»r. - 1 : t ro- ; 
VAcT-.i tiri' i e...'...ri ;»,-Virr-, 
L'edticczio-.c rìrl temr*> ! ' <~r°. I 
ur.'-r.'crv s'.i co:. Î K-r -.-> Vi- | 
<cor.:i .i''i \ . c :.-> <".C]\A ,r-.?i: rr.- j 
mMZiOne de! t'rnan.oln r -:tcCt:i 
d- EltOre P*r.r -.: «' .: ' . Ii'-'Ti-l 
"•Ut). Fer i to Zar.».-.c.-;. Drrrki 
Kartun. Adruro S.-: o.-.i. àCy.-, 

Tili.in.i Gli uccelli amor.-) N.-l 

Ci;ar Fr.-.r.cescro V.i-

Prosegua nei prossimi 
giorni la discussione sul 
(irem-j nezicrsle ccn un 
intervento di GIANNI 
PUCCINI: 

Paradossi dell' a m i s t à 

mutinaf i . Q'ialct.-no cadde, nn 
gli cltri seppero farsi '.r.rr-o 
con un'arma niiortf«in'.'i." »« 

' - cn iu 'aa dejj?i c^fiiifori. 
Sul ponte fu ingaggiata uro 

rcrn birragl ia , i.n a corj>o a 
corpo /croce Per tre qunrti 
d'ora Vana crepitò di fucilate, 
di grida, ài urla di dolore. Un 
i ta l iano mori , il cosent ino Er-i 

n-s fo O c c h i u t o . Altri r i m i t c - l 
ro feriti, altri ancora v ennero ! 
r i c a m a t i nel le cale. Un folto! 
on.ppfi, tuttavia, liberato*! de; 
cest i t i , si .cetto in mire. L'«c-i 
qua, attorno ai legionari che 

In lutili lu Irrrn ridinm immilli vili. 
l>rni(i['i, pncli, tli" rì/ulaint il iiiontlit 
in xtjtti. tristi ili malizia »• liulri 
ili yii'if'nzn. ,'f/w/n- urlio nii'i patrio rulitiin 
stilla l'itìtà. . « / / ci'ort- [nizictilr. lu solitaria 
inaliti' cniìi rivi j.nvvri. /.' /// unVi temi r bella 
ifnonini »• iTnlbtri. ili martirio, ili fifiiirv 
ili fui *rn r- di colore, (FiintirUr meditazioni 

CU stranieri r i lini timo KHI dilli di mercanti 
il petto dei santi, le reliquie d'amore, 
Itrvimn vino e inrenw oli 1 forte luna 
delle rive, sti ehiinrre di re accordano 
canti di vulcani. Da anni e anni 
11 entrano in armi, scivolano dalle talli 
lungo le pianure con gli animali e i pumi. 

\ella notte dolcissima Polifemo piange 
qui ancora il MIO occhio spento dal navigante 
delFisoln lontana. E il ramo u ulivo è sempre ardente 

•incile r/1/1 dividono in sogni la natura, 
1 Còlono la morte, e ridono, 1 nemici 

familiari, .tieniti erano con me nel tempo 
dei t ersi (Tumore e solitudine, nei confusi 
dolori di lente macine e di lacrime. 

,\el mio cuore, fini la loro storni 
ipirimlo caddero gli alberi e le mura 
tra furie e lamenti fraterni nella città l omuara-

M a in <crivo ancora jmrole tTamore, 
anche questa e una lettera tFamorc 

alla min terra. Scrivo ai fratelli Ceri i, 
non alle setto stello delTOrsaz ai setto emiliani 
dii trini pi. vìvevano nel cuore pochi libri. 
morirono tirando dadi d'amore nel silenzio. 

ì\'on sapevano soldati, filosofi, poeti, 
di questo umanesimo di razza contadina. 
L'amore, la morte, in una fossa dì nebbia appena fonda. 
Ogni terra vorrebbe 1 vostri nomi di forza, di pudorm, 
non per memoria, ma per 1 giorni chip strisciano 
lardi di itoria. rapidi di macchine di sangue. 
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